
• Scarti di frutta e verdura 
   (comprese parti legnose, frutta secca e noccioli)
• Scarti domestici di carne e pesce 
   (anche lische, frammenti di osso e piume), gusci d’uovo
• Scarti di cucina, avanzi di cibo (sia crudi che 
   cotti purché freddi) eliminando i liquidi in eccesso
• Riso, pane, biscotti, pasta e farinacei
• Alimenti avariati senza confezioni
• Fondi di caffè, filtri di tè, di camomilla e di altre bevande ad infusione
• Fazzoletti e tovaglioli di carta usati
• Semi, fiori recisi, resti e foglie di piante d’appartamento

• Liquidi, olio
• Contenitori di cibi (vasetti yogurt, buste mozzarella, 
 confezioni affettati)
• Carta per confezioni alimentari (carta oleata, 
 plastificata o con alluminio)
• Mozziconi di sigaretta
• Polvere o altri materiali di pulizia per i pavimenti e per la casa
• Prodotti chimici 
• Plastica non compostabile 
  (NON CERTIFICATA ai sensi dello standard UNI-EN 13432-2002)


